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COMUNICATO STAMPA 
 
 

DSS - Vaccinazione contro il virus del papilloma umano: alcune novità 
 
È iniziato in gennaio il quarto anno del Programma cantonale di vaccinazione 
contro il virus del papilloma umano (HPV), attivo nel nostro cantone dal 2009. 
L’obiettivo della vaccinazione è ridurre il numero delle infezioni da HPV e le sue 
conseguenze, in particolare il tumore maligno e le lesioni precancerose del collo 
dell’utero.  
Il Programma consente a tutte le ragazze e giovani donne domiciliate nel 
Cantone Ticino e che abbiano compiuto 11 anni di essere vaccinate 
gratuitamente (senza franchigia né partecipazione). È sufficiente rivolgersi a uno 
dei 184 medici che hanno aderito al programma, il quale eseguirà concretamente 
la vaccinazione. Si tratta di medici specialisti in pediatria, medicina generale, 
interna e ginecologia-ostetricia. La lista dei medici è consultabile su 
www.ti.ch/med (selezionare Campagna HPV). Ricordiamo che dal 1.1.2013 le 
ragazze e donne tra i 15 e i 26 anni non potranno più essere vaccinate all’interno 
del programma. 
Oltre 7'200 ragazze e giovani donne di età compresa tra gli 11 e i 26 anni si sono 
fatte vaccinare, di cui 1'800 nel 2011. L’età media delle ragazze vaccinate si 
situa tra i 16 e i 17 anni. 
Si comunica, quale novità, che l’esecuzione della vaccinazione a un’età tra 
gli 11 e i 14 anni, permette di ridurre lo schema da tre a due dosi, con un 
intervallo tra le dosi di 6 mesi (minimo 4 mesi). Se la vaccinazione inizia 
dopo il compimento del 15esimo anno di età, lo schema di vaccinazione 
rimane di tre dosi (0, 1-2, 6 mesi).  
La vaccinazione è una misura preventiva raccomandata, ma non obbligatoria. 
Spetta quindi alle giovani donne decidere se aderire a questa misura di salute 
pubblica e valutare il momento più opportuno per farlo. La vaccinazione può 
divenire, in quest’ottica, un’occasione per incoraggiare delle riflessioni riguardanti 
la sessualità e il modo di viverla. 
Da anni il Pap-Test, rimborsato dall’assicurazione malattia obbligatoria, permette 
di riconoscere lesioni precancerose indotte dal virus HPV, tuttavia non influisce 
sulla loro evoluzione.  
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Si rende attenti che la vaccinazione non sostituisce in alcun modo il Pap-Test. 
Esso deve essere eseguito regolarmente secondo le indicazioni date dai 
ginecologi. 
La vaccinazione offre una protezione ottimale se effettuata prima dell’inizio 
dell’attività sessuale, cioè prima di un possibile contatto con i virus HPV. Infatti, la 
vaccinazione non elimina un’infezione già in corso e non cura lesioni già 
presenti. 
La vaccinazione non protegge da altre malattie sessualmente trasmissibili quali 
ad esempio AIDS, sifilide, gonorrea ed altre. È quindi indispensabile proteggersi 
adottando le misure più adatte, nonché attraverso una condotta matura e 
responsabile. 
 
Per ulteriori informazioni:  
� Ufficio del medico cantonale tel. 091/ 814 40 05  
� Informazioni attualizzate sono a disposizione su:  
 www.ti.ch/med 
 www.vaccinarsi-hpv.ch 

 www.infovac.ch 


